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Riassunto -In questo contributo viene riportato un elenco di nomi di piante nella parlata istro-romena 
raccolti dall'autore a Villanova d'Arsa, ampliato con voci dalla letteratura e confrontate con quelle 
italiane e istro-croate dell'Albonese. In evidenza viene messa la sostituzione di voci di piante nel corso 
degli ultimi centocinquant'anni , i prestiti dall'istro-croato dell'Albonese e dell'Italiano e le variazioni 
delle medesime tra i due versanti del Monte Maggiore. Viene menzionato l'uso terapeutico di al cune 
pi ante spontanee. 
Istro-romeno, chi lo conosce? Quando iniziai ad interessarmi ai dialetti parlati 
in !stria, più precisamente alla ricerca di voci di piante che crescono nella penisola, 
l'istro-romeno m'interessò e m'incuriosì fin qall'inizio. Per anni gli girai intorno che 
quasi mi sembrava proibito. Fu mio cugino Bruno, presentandomi una sera ai 
coniugi Maria e Lino Nikleus di Villanova d'Arsa, a disperdere come per incanto 
tutti i miei immaginari preconcetti. Mi trovai subito in un mondo familiare e pieno 
di attenzioni. Cosa bevete? e, piacevolmente, s'iniziò una attiva collaborazione alla 
ricerca di nomi di piante a loro conosciuti. Appresi così nomi di alberi, cespugli, 
erbe e fiori che prima non avevo sentito. Altri invece che assomigliavano strana-
mente al dialetto slavo dell'Albonese oppure alla lingua italiana dove spontanea mi 
veniva la domanda: ma la chiamate davvero così questa pianta in istro-romeno? 
Fenomeno di simbiosi si potrebbe rispondere. Gli abitanti delle zone dove si parla 
I'Istro-romeno sono tutti bilingui, in gran parte anche plurilingui. L'influsso di 
queste lingue nella loro parlata è ben evidente, anche se morfologia e fonetica 
hanno una loro impronta specifica. Per far notare queste particolarità, nella tabella 
che segue, ho voluto includere accanto al nome istro-romeno della pianta o del 
frutto il corrispondente in lingua italiana e nell'idioma istro-croato dell'Albonese 
se rintracciato, e come riferimento base il nome scientifico latino. 
Le voci rilevate per l'istro-romeno si riferiscono alla frazione di Villanova 
d'Arsa (senza segno distintivo nella Tabella che segue). Ho creduto ancora interes-
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sante integrarle con le voci di piante trovate nei vocabolari di I. Maiorescu (1996), 
che contraddistinguo con un trattino (-) ed infelicemente le più senza menzione 
della località del rilievo, e nel recentissimo di A. Kovacec ( 1998), dove troviamo 
giustamente la zona della registrazione, che ho contrassegnato accanto alla voce 
stessa come Berdo/Brdo (BE), Seiane/ Zejane (S), Villanova d'Arsa/Nova Vas (V), 
Valdarsa/Susnjevica (VA), e per le voci in comune dei paesi situati a sud del Monte 
Maggiore, l'aggettivo "meridionale" (M). Segnalo ancora una singola voce di 
Schitazza!Skitaca (SC-), riportata dal Maiorescu e spentasi ormai come si sono 
spenti gli abitanti che usavano l'istro-romeno in questo singolare ed affascinante 
borgo istriano. Le parole del dialetto istro-croato dell'Albonese provengono dai 
circondari di Bergodaz/Brgod (B), Ripenda (R) e Pilesidi/Cmi (CR). 
Quando una voce dialettale includeva diverse specie dello stesso genere ho 
spesso riportato solo il genere. Ho usato l'accento grave per segnalare la posizione 
tonica della vocale e non per distinguerne la pronuncia. In alcuni casi ho riportato 
delle voci dialettali al plurale, poiché più comunemente usate sotto questa forma. 
Nella Tabella che segue i nomi dialettali istro-romeni sono in ordine alfabetico. I 
nomi italiani sono estratti dalla Flora d'Italia di S. Pignatti ( 1982), quelli scientifici 
latini dalla Flora Europea (1964-1980) ed in alcuni casi dalla succitata Flora 
d'Italia. 
I miei informatori , ai quali vanno i più sentiti ringraziamenti, sono stati per 
l'istro-romeno i già sopra citati gentilissimi signora e signor Maria e Lino Nikleus 
tutti e due classe 1922 di Villanova d'Arsa e per l'istro-croato dell'Albonese i miei 
cari Malvina (del 1938) e Bruno Faraguna ( 1937) di Ripenda, la simpatica signora 
Lucija Milevoj (1931) di Bergodaz e la ferratissima signora Eda Zahtila di Pilesidi . 
La lingua romena differisce dall'italiano in quanto comprende 7 vocali e 4 
semivocali che, combinandosi con altre vocali, formano dittonghi, più 22 conso-
nanti . Per l'istro-romeno A. Kovacec (1998) presenta un alfabeto fonetico ancora 
più ampliato. Nel trascrivere i nomi delle piante di Villanova d'Arsa mi sono servito 
dell'alfabeto romeno, mentre per le voci provenienti dei sopra citati vocabolari ho 
cercato di attenermi il più possibile alla grafia degli stessi. Brevemente, la vocale 
à ha un suono simile alla parola inglese alone, la a invece ha invece un suono lungo 
come la a svedese, la tr ha un suono tra la a e la e e la i come j Uota). Le seguenti 
lettere dell'alfabeto romeno: h, j, l', n, ~' ~corrispondono alla pronuncia dell'alfa-
beto croato h, dz, lj , nj, s, c. Le rimanenti consonanti si leggono come in italiano. 
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Nomi Note Nomi_italiani Nomi Is tro-croati Nomi_latini 
Istro-rom eni dell'albonese 
Ai(-) Aglio comune Cèsan (B,CR, R) Allium sativum L. 
Aida (SC-) Marucca Diràka (P, R) Paliurus spina-christi Mi lle r 
Alùre (S) Nocciolo comune Lèsnjak (R) Corylus avellana L. 
Angùrile (M) Anguria, Angùrija (CR, R,) Citrull us lanalus (Th.) M. 
Cocomero 
Asirìna Ai lanto Urèsié divi (CR) Ai lanthus altissima 
(Miller) Swingle 
Biìr~ l'ian (M,S Edera Br5ljan (B); Brljon (R) Hedera helix L. 
Ba~èloc (-) Basilico B3Sèlak (R); Ocimum basilicum 
Ba..~èlak (CR) 
Bazamòn Cardo Bazamùm (R); Cirsium arvense (L.) 
campestre Bazàmuon (CR), Scop. 
Bèca (S) Salice Zùkva, Zukvi , pl. (R); Salix spec. 
Zùkva(CR) 
Bìzi, pl. (VA) Pisello Biz, Bizi , pl. (R); Pisum sativum L. 
Biz(CR) 
Blìtva (S) Bietola comune Blìtva(R) Beta vulgaris L. 
Bliùstu T amaro Bljusc (R); Tamus communis L. 
Blùsé(CR) 
Bob (VA,-) Fava Bob (R); Bop (CR); Vicia f aba L. 
Bobò~ca Galla di Glabùl (B); Glabun(R) Su Quercus spec. 
Quercia 
Bor(M,S) Abete Pin(R) Picea spec. 
Bosanèra Grespino dei Vòstak (CR) Sonchus arvensis L. 
campi 
Bosànera Tarassaco Mlec(R) Taraxacum offi cinale Wcber 
comune 
Brcùlia p.,fr. Sorbo torminale Brkùlja, Brkùlji , Sorbus torminali s (L.) Cranlz 
pl. (CR,R) 
Brest (V, VA) Olmo comune Bres (R); Brìes (CR); Ulmus minor Mi ller 
Brìniovi!a p.,fr. Ginepro comune Smrèka, Smrèki, Juniperus communis L. 
pl. (CR, R) 
Brìscva p.,fr. Pesco Prèskva (CR, R) Prunus persica (L.) Batsch 
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Bròscva (S)- Verza Bròskva (R) Brassica oleracea L. culti var 
sabauda L. 
Br~liàn Edera B!"Sijan (B), Hedera helix L. 
Brsljon (R) 
Bùcva(-) Faggio comune Bùkva(CR) Fagus sy lvatica L. 
Bucvìfa Piantaggine - Plantago lanceolata L. 
ciquenervi 
Bucvìfa Piantaggine - Plantago major L. 
maggiore 
Bzga Sambuco Bàzga (R) Sambucus nigra L. 
comune 
Cadorò~ca Rusco lo Leprln (CR, R) Ruscus aculeatus L. 
pungitopo 
Ciìmpiìnèle, pl. Campanelle - Leucojum aestivum L. 
maggiori 
Capì1ti, p l. (-) Cavolo- Kapùs (R) Brassica oleracea L. culti var 
capuccio capitata L. 
Carofiì(-) Garofano Garòfula (CR) Dianthus ibridi 
Cebìila (S-) Cipolla comune Zbùla (R); Allium cepa L. 
Zbùla (B, CR) 
Cer (-) Quercia cerro Cer (CR) Quercus cerris L. 
Cerìsnie, p l.(-) fr. Ciliegia è irèsnja (CR) Prunus avi um L. 
Cesa n Aglio comune Cèsan (B,CR, R) Allium sativum L. 
Cesìn (-) Aglio comune Cèsan (B, CR, R) Allium sativum L. 
Cici, pl. Cece Slonàc (R) Cicer arietinum L. 
Cici divi ii , p l. Ves i caria Puskovina1 Colutea arborescens L. 
Ciprèsu Cipresso Cempres (R); Cupressus sempervirens L. 
comune èimprez (CR) 
Cirì~nia p.,fr. Ciliegio Crèsnja (R) Prunus avium L. 
Cirì~nia liùta p.,fr. Marasca Maràska (R) Prunus cerasus L. 
Clasùniìf (VA) Pannocchia Klàs od Trukìnje (CR) Zea mays 
del granoturco 
1 
"Bersezio /Brsec", D. HIRC (1915): "Floristièka izuèavanja u istoènim krajevima lstre . Il. Uéka gora i 
njezina okolina" /Studi sulla fl ora delle regioni orienta li dell ' !stria. Il Monte Maggiore e il suo circondario/, RAD 
JAZU !Lavoro dell'Accademia j ugoslava delle scienze e delle arti/, Zagabria, 19 15, n. 210, p. 6-92. 
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Cònghie (-) Canapa Kudèlja (R) Cannabis sa ti va L. 
Coprì va Falsa-ortica - Lamium purpureum L. 
purpurea 
Coprì va Ortica comune Kòpriva (R) Urtica dioica L. 
Coròmaci, pl. Finocchio Koromàc (R): Foeniculum vulgare Mi ller 
comune Koromàc (CR) 
Corùmba (S) Pomo granato Sipàk (R); Punica granatum L. 
Sipak (B, CR) 
Costai! (S, V) p. ,fr. Castagno Kostòn (CR); Castanea saliva Miller 
comune Kostònj (R) 
Cozlef Gigaro chiaro Strkàk (R); Arum italicum Miller 
Strkàk (CR) 
Cozlef Gigaro scuro Strkàk (CR) Arum maculatum 
Crèca (V, VA) p.,fr. Prugna Krèka(CR) Prunus domestica L. 
Cucùmar (BE) Cetriolo Kukùmer, Kukùmeri , Cucumis sativus L. 
pl. (CR, R) 
Cumpìr Patata Kumpìr (CR)- Solanum tuberosum L. 
(S,V,VA) 
Cùnia p.,fr. Cotogno Kùnja, Kùnji, Cydonia oblonga Mi ller 
pl. (CR,R) 
Cupìna (S) p.,fr. Rovo Rubida (CR) Rubus spec. 
Cvatacà~a Semprevivo - Sempervivum tectorum L . 
maggiore 
Ditè li na Trifoglio ladino Detèljna (CR) Trifolium repcns L. 
Dren p. Corniolo Dren (B, CR, R) Cornus mas L. 
maschio 
Drenùlie, pl. fr. Corniola Drnjùli , pl. (R) Cornus mas L. 
Fajò (M, S) Fagiolo comune Pazùl (R); Pazùl (CR) Phaseolus vulgari s L. 
Fajòle , pl. (-) Fagiolo comune Pazùl (R): PaZùl (CR) Phaseolus vulgaris L 
Fiìrmentìn (S) Granoturco Frumentùm (R) Zea mays L. 
Fa~ole, p l. (-) Fagiolo comune Pazùl (R); Pazùl (CR) Phaseolus vulgaris L. 
Fçrece (S) Felce aqui li na Papràt (B) Pteridium aqui linum (L.) Kuhn 
Frasìr (S-) Frassino Jèsen (CR,R) Fraxinus ornus L. . 
da manna 
Fraze (S) Fragola Mùrvica (R) Fragaria spec. 
632 C. PERICIN, Nomi di piante nella parlata istro-romena, Alli, vol. XXIX, 1999, p. 627-642 
Fusòle, pl. (-) Fagiolo comune Pazùl (R); Paiùl (CR) Phaseolus vulgaris L. 
Ghìndiì(-) fr. Ghianda di Zelùd (R) Quercus spec. 
Quercia 
Ghindàr( -) p. Quercia Grm(CR, R) Quercus spec. 
Gladiòliì Gladiolo G ladiòle, pl. (R) Gladiolus spec. 
Gladi~- Cardo Bòdalj (CR); Bùdalj (R) Carduus spec. 
Gladì~ Cardo campestre Sekòvica (B) Cirsium arvense (L.) Scop. 
Gl1nde (V, VA) fr. Ghianda Zelùd (R) Quercus spec. 
di Quercia 
Glog (S) Biancospino Gloh (R) Crataegus spec. (Poiret) DC. 
Glog Pruno sei vatico Bròmbolj (B) Prunus spinosa L. 
Gorù~ifa Sonagl i n i - Briza maxima L. 
maggiori 
Gospodincìpi, pl Orchi de Kùkovica (CR) Dactylorhiza spec. 
Gràbar Carpino Gràbar (CR) Carpinus spec. 
Grahòrina Cicerchia - Lathyrus aphaca L. 
bastarda 
Griìv (VA) Fromento Cenìca(CR) Triticum aestivum L. 
Hràstu Quercia Hràst (R) Quercus spec. 
Hrù~va p.,fr. Pero sei vatico Krùsvìci , pl. (CR) Pyrus pyraster Burgsd. 
divlia (V ) 
Hrù~vç (V, VA) p.,fr. Pero Krùsva (CR) Pyrus spec. 
Iablànfi, pl. Primula Prìmulice, pl. (CR) Primula spec. 
labucici , pl. p.,fr. Melo selvatico Jàbuka diva (CR, R) Malus sylvestris Mille r 
lagòde, pl. Fragola Murvica (R) Fragaria spec. 
làgodifç Fragola comune Murvica (R) Fragaria vesca L. 
(V, VA), pl. 
Jarba waiìa Erba medica Rabaspànja (R); Medicago sat iva L. 
(VA) Rabaspànja (CR) 
lècimic (-) Orzo coltivato Jeémik (CR, R) Hordeum vu lgare2 
Skandèl (R) 
Jècmic (V, VA) Orzo colt ivato Jeémik (CR, R) Hordeum vulgare 
Iesèn Frassino Jèsen (CR, R) Fraxinus ornus L. 
da manna 
2 Incl ude anche l'Hordeum distichum, a Ripenda Skandèl. 
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lesfc (S-) Frassino - Fraxinus excelsior L. 
comune 
lesìca Frassino - Fraxinus excelsior L. 
comune 
lesig (S-) Frassino - Fraxinus excelsior L. 
comune 
Jbul (·) Cipolla comune Zbùla (R); Zbula (B, CR) Allium cepa L. 
Jbuliì (-) Cipo lla comune Zbùla (R); Zbula (B, CR) Alli um cepa L. 
Liìn (S) Lino col tivato Lin(R) Linum usitatissimum L. 
Ledònia Bagolaro Ladònja (CR, R) Celtis australis L. 
comune 
Lìn (V, VA) Lino coltivato Lin(R) Linum usitatissimum L. 
Lìpa(S, V) Tiglio Lìpa (CR, R) Til ia spec. 
Lìsca (S) p. Nocciolo Lèsnjak (R) Corylus avellana L. 
comune 
u~nar fr. Nocciola Lèsnjak, Lèsnjaki, pl. (R) Corylus avellana L. 
Lòboda Atriplice Lobodà (CR) Atriplex prostrata DC. 
comune 
Lòza Vite comune Lòza, Lozina:l (R) Vitis vinifera L. 
Macichìci, pl. Ofride Kùkovica (CR) Ophrys spec. 
M ah Papavero Mùoh (CR); Muh (R) Papaver rhoeas L. 
comune 
Maioràn (· ) Origano Mazuruona Origanum majorana L. 
maggiorana (CR) 
Màiùgç (V, VA Lampone Màline, pl. (R) Rubus idaeus L. 
Miilanifa(S) Lampone Màline. pl. (R) Rubus idaeus L. 
Màlina Lampone Malìne, pl. (R) Rubus idaeus L. 
Màr (-) p. ,fr. Mela Jàbuka (CR, R) Malus spec. 
Marcvç (V) Carota Merlìn (R) Daucus spec. 
Margeritife, pl. Fiorrancio Margerìtice zute, Calendula arvensis L. 
selvatico pL (R) 
Marùn (M, S) p. ,fr. (Varietà di) Marùn (R) Castanea sativa Miller 
Castagno 
3 Vite inselvatichita. 
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Mell~a Melissa vera Mellsa (R) Melissa officinalis L. 
Mèliu (-) Panico co ltivato, Pròso (R) Panicum miliaceum 
Miglio 
Melòn (V, VA) Melone Melòn (R) Cucumis melo L. 
Mènduliì p .,fr. Mandorlo Mèndula (B. CR, R) Prunus dulcis (Miller) D. A. Webb 
Mèr p.,fr. Melo comune Jàbuka, Jàbuki, Malus domestica Borkh. 
(S, V, VA,-) pl. (CR, R) 
Merìz (S) Mela marcia J àbuka pòredna (R) Malus spec. 
Merli n Carota Merlìn (R) Daucus spec. 
(S, V, VA,-) 
Metlìca Farinello Metlìca (R) Chenopodium album L. 
comune 
Mètli!a Menta Mènta (CR;R); Mentha spec. 
Mètva(CR) 
Mieloviì! Roverell a Grm(CR, R) Quercus pubescens Wi lld . 
(BE-, S-) 
Mleci, pl. Euforbia Mlecàk (B) Euphorbia cyparissias L. 
cipressina 
Mò~i'ie de faiò Bacelli di Mòsja, Mòsnj i, pl. (R) Phaseol us vulgaris L. 
(V, VA)) Fagiolo comune 
Motòvil!a Gallinella Matovìlac (R) Valerianella spec. 
Muhìci , pl. Pabbio sei vatico Muhàj (CR); Setaria viridis (L.) Beauv. 
Mahùlj (R) 
Mùrgviì abiì p.,fr. Gelso comune Mùrva bèla (CR, R) Morus alba L. 
Mùrgviì nàgra p.,fr. Gelso nero Mùrva crna (CR, R) Morus nigra L. 
Mùr.11va (S) p. Rovo Rubida(R) Rubus spec. 
Mùr.I(Vi!a (S) fr. Prugno la Bròmbulji , pl. (R) Prunus spinosa L. 
Mù~l'u (S) Papavero Papavèr (CR) Papaver rhoeas L. 
ci:irlnme 
Nuc (V, VA) p. Noce comune Urèh (CR) Juglans regia L. 
Nùca fr. Noce Urèhi, pl. (R) Juglans regia L. 
Orz (S-) Orzo coltivato Skandèl (R) Hordeum vu lgare 
Oscorù~ p . .fr. Sorbo comune Luskòrsa, Sorbus domestica L. 
Uskor5a (CR); 
Luskrsvi, pl. (R) 
C. PERICIN, Nomi di piante nella parlata istro-romena, Alli, vol. XXIX, 1999, p. 627-642 635 
Ovàs Biada, Avena Ovàs (CR), Zob (R) Avena sali va L. 
comune 
Ovàs divliu Avena maggiore Ovàs divi (CR) Avena steri lis L. 
Ovès(S. V, VA) Biada, Avena Ovàs (R) Avena saliva L. 
comune 
Palù d Lisca maggiore Pavèr (B) Typha latifolia L. 
Pantàlisi!e. pl. fr. Coccole di Rosa · Strakùl (R) Rosa canina L. 
selvatica 
Paprùt (V) Felce aqui lina Papràt (B) Pteridium aqui linum (L.) Kuhn 
Pelèn Assenzio vero Pelln (B. CR, R) Artemisia absinthi um L. 
Pelìr (-) Assenzio vero Pelìn (B, CR, R) Artemisia absinthium L. 
Per(BE. -) p.,fr. Pero Krù~va (CR) Pyrus spec. 
Pèscia (-) Rapa rossa. Krvòva repa Beta vulgaris L. var. rossa 
Barbabietola (R) (Aiefeld) Hehn 4 
Petiìr~ìn (M, S) Prezzemolo Persìmul (R); Petroselinum sativum Hoffm. 
Pr~èmul a (CR) 
-
Pin (V, VA) Pino Pin (CR, R) Pinus spec. 
Pirnì!a Gramigna Pìrn ica (B. R) Cynodon dactylon (L.) Pers. 
rampicante 
Pirnìfa Gramigna Pìrnica (CR) Elymus elongatus (H osi) 
allungata Runemark 
Pitumàn spir Robinia Diva diràka (R) Robinia pseudoacacia L. 
Pìziì (-) Pisello Biz(CR); Pisum sativum L. 
Bizi, pl. (R) 
Pomidòr Pomodoro Pomidòr (P) Lycopersicum esculentum Miller 
(V, VA) 
Poprùt Felce aqui lina Papràt (B) Pteridium aquilinum (L.) Kuhn 
Radìci, pl. Cicoria comune Konjski radié, Cichorium intybus L. 
Radié divi (CR) 
Riga Ruchetta Rìgola (R) Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. 
selvatica 
Rubìd (V, VA. -) p.Jr. Rovo Rubìda(CR) Rubus spec. 
Rubìde i vàni- fr. Mora di Rovo Rubìdnice, pl. (R) Rubus caesius L. 
sche, pl. (V) bluastro 
4 Include anche Beta vui!-(liiÙ subsp. vul!-(iiiÙ va r. conditiva. 
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Ruje (S- ) Vite comune Lòza (R) Yitis vinifera L. 
Saliity (M) Lattuga, Insalata Salùota (CR) Lactuca sati va L. 
Siìriìcir (S-) Sorgo coltivato Siràk (R) Sorghum bi color Moench 
Sarcin (S-) Sorgo colti v alo Si ràk (R) Sorghum bicolor Moench 
Scalògnu (-) Scalogno Skalònja (R); Allium ascalonicum Hort. 
Skalònja (CR) 
Secariì(-) Segale comune Segùola (CR. R) Secale cereale L. 
Serg (-) Sorgo coltivato Siràk (R) Sorghum bi color Moench 
Sirac (SC-) Sorgo coltivato Siràk (R) Sorghum bi color Moench 
Sìrca Cappellini - Agroslis slolonifera L. 
comuni 
Slavùl'e (S) Salvia domestica Kùs (R) Salvia officinalis L. 
Slez Malva selvatica Slez (B , P); Slezèn (R) Mal va sylvesl ris L. 
Slìva (S) p.,fr. Prugna Slìva (R) Prunus domestica L. 
Smòcva p.,fr. Fico comune Smòkva, Smòkvi, pl. Ficus carica L. 
(CR,R) 
Smòcva Divlia Fico d'India - Opunlia vulgaris Miller 
nano 
Smrìcva p.,fr. Ginepro; Coccola Smrèka, Smreki, Juniperus spec. 
di ginepro pi.(CR,R); 
Luskòvci , pl. (CR); 
Smrekùnice, pl. (R) 
Sorg (-) Sorgo colti varo Siràk (R) Sorghum bicolor Moench 
Spàruga, tu. Asparago Spàruga, Spàruzi , Asparagus acutifolius L. 
Spàrghe, pl. pungente p l. (RJ; Spàruga (CR) 
Sparugìna p. Asparago Sparuzìna, Asparagus aculifolius L. 
pungente Sparuzìni, pl. (R); 
Sparuzìna (CR); 
Spìc (S) Spiga di Klos od cenìce (CR) Trilicum aestivum L. 
Fromento 
Stabia de p. Castagno Koslòn (CR); Caslanea saliva Miller 
costa ii comune Kostònj (R) 
Svib Corniolo Sib (R) Cornus sanguinea L. 
sangui nello 
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Svita Pittimo Vlàsulja (R) Cuscuta epithymum (L.) L. 
~ciplm bo~chi Garofano di Diva garòfu la (R) Diant hus sylvestris Wulfen 
bosco 
~eglìn(-) Sedano comune Selèn (CR, R) Apium graveolens L. 
~ipiìc (S, V) p.,fr. Pomo granato Sipàk (R); Sipàk (B, C R) Punica granatum L. 
~ i piìcu fr. Coccola di Sipàk (R);Sipàk (B , CR) Rosa canina L. 
Rosa selvatica 
~pìr (S) p.fr. Pomo grana.to Sipàk (R); Sipàk (B, CR) Punica granatum L. 
~tir Amaranto Markùrela (CR) Amaranlhus retroflexus L. 
comune 
Tiìrs (M) Vite comune Trs, Trsi , pl. (CR, R) Vitis vi nifera L. 
Topòlç (C,-) Pioppo Topòla (R) Populus spec . 
Trefoiòn Trifoglio Trefòja (R) Trifo lium incarnatum L. 
incarnato 
Trtorìna Clematide Trtìna (B. CR); Clematis spcc. 
Trtovìna (R) 
Trukìn)e (V, VA) Granoturco Trukìnje (CR) Zea mays L. 
Turchina (-) Granoturco Trukì nje (CR) Zea mays L. 
Tùrira Bardana Tùrica (R) Arct ium spec. 
1esiìn (S) Aglio comune Cèsan (B, CR, R) Allium sativum L. 
\ìbori , pl. A molo Cibur (CR) Prunus cerasifera Eh rh . 
1rìnsa Ciliegio canino RàSelinka (CR) ; Prunus mahaleb L. 
Ràselika (R) 
"tu ca Zucca Cuk, Cuki, p l. (CR, R) Cucurbita spcc. 
Ullciì(-) p.,fr. Olivo Ùlika (CR, R) Olea europaea L. 
Vèrze, pl. (-) Verza Bròskva (R) Brassica oleracea L. culti var 
sabauda L. 
Vionra Viola mammola Vijòlica (R) Viola odorata L. 
Visibàbe, pl. Bucaneve Bukanève (CR, R) Galanthus nivalis L. 
Vrba (-) Salice Zltkva, Zùkvi , Salix spec. 
pl (R); Zùkva (CR) 
Zlac Vilucchio Zlakòn (CR) Calystegia spec. 
Zlac Vi lucchio Zlok (CR) Convolvu lus arvensis L. 
comune 
Zabli àc Eq ui seto Prèslica (R) Equisetum spec. 
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Zbùle Cipoll a comune Zbùla(R); Allium cepa L. 
(V, VA), p!. Zbùla (B, CR) 
Z.ir (S) Ghianda di Zelùd (R) Quercus spec. 
Quercia 
pl= plurale: fr. =frutto; p.= pianta: tu= turione 
Fig. l - Valdarsa/Susnjevica: l'ultima "citsçcoprftçcu sliunç". casa coperta con paglia 
(ancora esistente nel 1974). 
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Dal punto di vista linguistico la varietà della parlata istro-romena presenta 
principalmente due aeree marginali dove il Monte Maggiore si interpone come 
frontiera naturale tra l'isolata comunità di Seiane al nord e le rimanenti frazioni al 
sud (Bartoli, Vidossi, 1945; Jens-Eberthard, 1995; Kovacec, 1998). Queste varietà 
possono ancora suddividersi in svariate sottovarietà che mutano a seconda dei 
paesi in cui si parla I'Istro-romeno, ognuno con delle caratteristiche proprie. 
Similmente anche la parlata istro-croata dell'Albonese presenta delle varietà 
lessicali, anche se non così pronunciate. Interessanti sono i suoni della "s" e "z" nei 
parlanti a nord di Albana che spesso diventano "s" e ''Z'' al sud di questa. Una 
particolarità comune a tutto l'Albonese sono alcuni nominativi , i più di frutta, che 
al singolare sono femminili ed al plurale invece diventano maschili come ad 
esempio Brkùlja, Jàbuka, Smòkva (singolare) e Brkùlji. Jàbuki, Smokvi (plurale). 
Quando nell' istro-romeno ho trovato casi di sinonimia, ne ho approfittato per 
inserire anche i corrispondenti dell'Albonese, se di mia conoscenza. Ad esempio 
per Quercia ho segnato Cnn e Hrast, per Cardo Bazamuòn/Baiàmon, Sekòvica e 
Bòdalj/Bùdalj, per Erba medica Dèteljina e Rabaspànja/RabaJpànja, per Orzo 
coltivato Jeemik e Skandèl, per Prugna Krèka e Slìva, per Vite comune Lòza/Lòzina 
e Trs e per Granoturco Frumentùn e Trukìnje. Al contrario ho notato che ci sono 
nomi di piante della stessa famiglia comuni a più generi come Pìrnica per Cynodon 
ed Elymus, Dèteljina per Medi cago e Trifolium e Sipàk/Sipàk sia per la Coccola di 
Rosa selvatica che per il melagrana. 
Ritornando all'istro-romeno e paragonando ad esempio la parlata di Seiane a 
quella degli altri villaggi troviamo per NoccioloAlùre o Lìsca da una parte e L~siiac 
dall'altra, Corùmba o ~pìr e ~iptk per Pomo granato, Cùpina e Rubìd per Rovo, 
Mùrgv~ta e Glog per Pruno slvatico, Mùfl'u e M ah per Papavero comune. Flìrmen-
tìn e Trukìiie per Granoturco, Fraie, lagòde o /'àgod~tç per Fragola, Slìva e Crèca 
per Prugna tanto per fare alcuni esempi. 
La vicinanza con le altre lingue o meglio con i dialetti istriani ed in particolar 
modo la coesistenza con l'Istro-croato dell'Albonese per i gruppi che si trovano a 
sud del Monte Maggiore come ad esempio il villaggio di Villanova d'Arsa, sono 
determinanti per spiegare certe similarità che hanno modificato la fisionomia del 
loro dialetto. In particolare le voci delle piante di cui mi sono occupato, soprattutto 
quelle eduli, hanno ceduto più facilmente al processo di assimilazione, poiché 
indispensabili per "campare", essendo prodotti di scambio e di mercato. Interes-
sante è osservare in questo campo l'evoluzione dei prestiti lessicali . Confrontando 
alcune parole raccolte nella metà del secolo scorso da Ioan Maiorescu, scomparso 
nel 1864, pubblicate postume dal figlio Titu (in una traduzione itali ana nel 1996) 
con quelle recenti notiamo che la voce Ai cede il passo a Ceslìn, Cesìn, [eslìn; 
Frasir a lesèn; Ghindàr a Hràstu; Orz a Jècmic; Verze a Bròscva oppure Vinial a 
Braidlì . Da queste parole arcaiche risulta evidente la derivazione dalla lingua 
italiana come Ai da Aglio, Frasir da frassino, Ghindàr da ghianda (Ghinda), Orz 
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da orzo, e Vèrze da verze o Vinial da vigna. Naturalmente il lessico romeno è 
costituito di parole derivanti dal latino e molte di esse sono comuni a tutte le lingue 
romanze. Tuttavia resta il fatto che neii'Istro-croato dell'Albonese, numerosi sono 
gli elementi lessicali provenienti dalla lingua italiana ed in particolare dal Veneto-
giuliano che si parla ad Albana. 
Questo dimostra anche la facilità con cui si sono succeduti i prestiti dall'Albo-
nese all'lstro-romeno e questo non solo perché è una parlata socialmente più forte 
ma perché già in partenza esistevano elementi lessicali o corruzione di questi, 
comuni in ambo le parti . Forse in questo caso specifico sarebbe più appropriato 
parlare non di prestiti ma piuttosto di assimilazioni . Ad esempio Angùrii neii'Istro-
romeno e Angùr~ja nell'Istro-croato, Ba1èloc e Basèlak/Baslak, Cebùla/Jbu-
lalibùlç e Zbùla/Zbùla, Cucùmar e Kukùmer, Cùnia e Kùnja, Lan/Lin e Lin, 
Mèndula e Mèndula, Mùrgvo e Mùrva, Ovàs/Ovès e Ovàs, Pine Pin, Pomidòr e 
Pomidòr, Radìci e Radìé, Rubìde e Rubìda, Salatç e Salùota, Scalògnu e Skalòn-
ja/Skalònja, ~eglìn e Selèn, Spàruga e Spàruga/Spàruga (turioni), Sparugìna e 
Sparuzìna/Sparuzìna (pianta), Trefoiòn e Trefòia, Trukìii/Farmentìn e 
Trukìnje/Frumentùm. Anche "Heibut" potrebbe essere un prestito dal tedesco e 
cioè come corruzione di Hagebutte, in italiano Coccola di rosa selvatica, che 
Maiorescu (1996) forse erroneamente indica come Elleboro (Helleborus spec.). 
Dico forse, poiché l'Elleboro viene anche chiamato Rosa di Natale e quindi avrebbe 
con "Rosa" qualche parentela, benchè a Villanova d'Arsa questa voce non sia 
conosciuta. 
Nel Kovacec ( 1998) troviamo ancora Elleboro, in croato Kukurijek riferendosi 
a Sprei e Ròia 1arpeluj che viene accostato al nome scientifico latino, erroneamen-
te scritto Colchium Bertoni al posto di Colchicum Bertolonii che per finire que-
st'ultimo non appartiene alla flora istriana. Dove "Ròz" invece ha il significato 
generale di fiore ed in tono scherzoso di genitale femminile . È da rammaricarsi 
soltanto che in questo rilevante vocabolario del Kovacec accanto ai nomi volgari 
croati per i vegetali non siano stati inseriti, salvo qualche rara eccezione, i corri-
spondenti nomi scientifici latini. Così "Giog" l'ho riportato sotto Crataego spec. 
per Seiane essendo presente in !stria la specie monogyna e laevigata. A Villanova 
d'Arsa invece chiamano con la stessa voce il Prunus spinosa. "F~rec" l'ho elencato 
sotto Pteridium aquilinum, essendo tra le felci la più comune e la più grande: come 
nome generico però potrebbe estendersi a tutto l'ordine delle Filicales. Invece 
"Zarnòvaf" mi suscita delle incertezze, poiché dal nome volgare croato di Vrijesak 
potrebbe riferirsi sia a Calluna vulgaris che a Satureja montana, quest'ultima ben 
distribuita su tutto il territorio. 
Singolari sono invece i diversi elementi lessicali con carattere specifico come 
Asirìna, Bosanèra, Cadoròf·ca, Corùmba, Cvatacàfa. Mer/Mar, Pitumàn spir, Ruje 
e Pèscia. Per le voci di alimentari una volta quotidiane, troviamo diverse variazioni 
come per esempio per i fagioli: Fajò, Fajòle, Fa5wle, Fusòle o per Sorgo coltivato 
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(Maiorescu, 19965 ) Saracir, Sarcin, Serg e Sirac. Altre ancora dimenticate per i l 
non uso come Cònghie per Canapa o scomparse come Aida per Marucca nella 
ormai estinta parlata di Schitazza. · 
Per concludere trovo interessante ricordare ancora non solo i nomi ma anche 
gli usi di certe piante spontanee come per esempio Paprùt, a Seiane Fèrece e in 
italiano Felce (Pteridium aquilinum), che in un passato non troppo lontano, raccon-
ta la signora Maria, veniva, dopo esser stata spruzzata con del latte, appesa in casa 
per attirare le mosche e quindi trovare così un po' di sollievo nelle giornate d'estate. 
Ancora apprendo che le verruche venivano trattate con fini terapeutici con l'umore 
del Cozle,t (Arum italicum), gli eczemi con gli infusi di Slez (Malva sylvestri s) ed 
i tumori con impacchi di infuso di Jabliàc (Equistum spec.). 
Per ritornare alla domanda iniziale, che si è trasformata in dovere di ricerca, 
penso che questo desiderio di conoscere il dialetto istro-romeno dovrebbe esten-
dersi a tutti noi per meglio conoscere e sostenere un modello di cultura ancora in 
grado di affermare la sua vitalità benchè assediato da larghe infiltrazioni alloglotte. 
Il lessico nel campo vegetale, ancora poco studiato, offre ricchi motivi d'interesse. 
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SAZET AK: "Botanicko nazivlje u istrorumunjskom govoru i njegova usporedba s 
talijanskim i cakavskim nazivima " - U ovom prilogu nalazimo 205 botanickih 
termina iz istrorumunjskog govora te njihovu varijantu na talijanskom i 
cakavskom dijalektu labinskog podrucja, cemu je pridodana znanstvena latinska 
terminologija, sto omoguéuje prepoznavanje biljnih vrsta. Autor je prikupio 
navedeni materijal na podrucju Nove Vasi, pa je time prosirena publikacija na 
kojoj su suradivali A. Kovacec i l. Maiorescu. Nazivlje na talijanskom jeziku 
citirano je iz publikacije Flora d 'Italia (Talijanska flora) S. Pignattija. 
188 termina s govornog podrucja Labinstine prikupio je autor, koji je 
ujedno istaknuo varijacije botanicih naziva na istrorumunjskom u posljednjih 
150 godina, posudenice ili asimiliranu terminologiju iz cakavskog i iz talijanskog 
labinskog podrucja, odnosno njihove varijacije s obje strane Ucke. 
Naznacene su i razlike izmedu cakavskih lokalnih govora juzne i sjeverne 
Labinstine, iako su manje zamjetne od onih u sklopu istro-rumunjskog. U 
dodatku se spominje prakticna primjena biljaka kao sto su Pteridium aquilinum, 
Arum italicum, Equisetum arvense i Malva sylvestris te njihova uporaba u 
terapijske svrhe. U zakljucku autor potice citatelje da se bolje upoznaju s 
istrorumunjskom kulturom. 
POVZETEK: "Imena roz v istrsko-romunski govonct, ki se jih primerja 
italijanskim in istrsko-hrvaskim iz okolice Labina " - Seznam 205 ime n roz, 
sadezev ali posebnosti, ki se ticejo teh, v istrsko-romunski govorici, v primerjavi 
z italijanskimi in istrsko-hrvaskimi iz okolice Labina in so potrjena z 
znanstvenimi latinskimi imeni, ki imajo tocen pomen v identifikaciji rastlinskih 
vrst. Besede za istrsko-romunsko . govorico je zbral avtor v Novi vasi in jih 
razsiril s tistimi, ki jih objavila A. Kovacec in Maiorescu. ltalijanska imena so 
povzeta iz knjige Flora d'Italia /Flora v ltaliji/ S. Pignattija. Tudi besede iz 
okolice Labina je zbral avtor in stejejo 188 imen. V ospredje je dana zamenjava 
imen roz v istrsko-romunski govorici v teku zadnjih stopetdesetih Jet, 
izposojenke ali asimiliranja iz istrsko-hrvaske govorice okolice Labina in 
italijanscine, in razliCice istih med dvema pobocjema Ucke. Navedene so tudi 
razlike v istrsko-hrvaski govorici iz okolice Labina, na severu in na jugu Labina, 
ceprav manj poudarjene kot v istrsko-romunski govorici. Dodatno je omenjena 
raba Pteridium aquilinum v prakticne namene in Arum italicum, Equisetum 
arvense in Malva sylvestris v terapevtske namene. Zakljuci se z vabilom k 
boljsemu spoznavanju kulture Istro-Romunov. 
